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Sinistra chiede al 
sindaco 

Mangiameli  verifica 
 e "luce" su strisce 

blu  
I Direttivi dei Circoli di Lentini 
del Partito della Rifondazione 
Comunista e del Partito dei 
Comunisti Italiani,(Segretario 

Ivan Strano) si 
sono riuniti il 10 dicembre 2007 
per affrontare alcune 
problematiche che attualmente 
affliggono il territorio e i cittadini 
di Lentini. A tal proposito, si 
annuncia l'inizio di una serie di 
iniziative a cominciare da una 
vertenza che possa portare al 
superamento delle tanto 
contestate "strisce bu". Inoltre, 
PRC e PdCI di Lentini sollecitano 
l'Amministrazione: il sindaco 

Alfio Mangiameli a 
chiarire con quali forze politiche 
essa intende avviare ed 

Commemorato Delfo Aparo poliziotto lentinese 
ucciso dalla mafia a Palermo 

NOTIZIE ULTIM'ORA 24 ORE SU 24

                                       

LENTINI

Lentini ha commemorato il vice brigadiere della pubblica sicurezza Filadelfo Aparo, vittima 
della mafia che, in servizio alla squadra mobile di Palermo, fu ucciso l'11 gennaio del 1979. 
Il suo assassinio secondo gli investigatori si deve alla vendetta delle cosche che decisero 
eliminare un "segugio" particolarmente efficiente e pericoloso. Il sottufficiale era impegnato 
in delicate indagini mirate all'individuazione degli organigrammi di cosche mafiose 
palermitane. Una messa è stata celebrata nella ex Cattedrale San Alfio. Alla cerimonia 
religiosa e nel contempo commemorativa, erano presenti  la moglie ed i tre figli  del vice 
brigadiere della pubblica sicurezza Filadelfo Aparo 
  

 
  

il Questore di Siracusa Antonino Cufalo, il Prefetto di Siracusa Maria Fiorella Scandura, il 
sindaco Alfio Mangiameli le autorità locali e semplici cittadini lentinesi. Il vice brigadiere 
Aparo fu assassinato in piazza tenente Anelli, nel quartiere Medaglie d'oro di Palermo da un 
commando composto da 4 killer. I sicari agirono armati di pistola e fucili. Il vice brigadiere 
della pubblica sicurezza Filadelfo Aparo fu assassinato con ferocia, gli fu sparata una 
fucilata alla testa.  

 
Quando Filadelfo Aparo fu assassinato aveva 43 anni. Lasciò la moglie e tre figli.  Il pentito 
Gaspare Mutolo in una sua dichiarazione alla commissione antimafia, ebbe modo di 
affermare:”….ci fu un certo Aparo che è stato ucciso perchè andava sempre cercando 
latitanti. Lo chiamavano il segugio….”. Significativa, pertanto, la definizione fornita dal 
pentito Gaspare Mutolo. Il vice brigadiere della pubblica sicurezza Filadelfo Aparo per il suo 
eccezionale coraggio ma anche per la sua rettitudine s'era meritato numerosi premi ed 
encomi: Il ministero dell'Interno aveva inoltre promosso il poliziotto lentinesi con 
l’avanzamento di carriera per merito straordinario e per il coraggio dimostrato a seguito di 
una operazione di polizia conclusasi con la cattura di un pericolosissimo bandito. Sembra 
che la mafia però non gli perdono l'arresto del latitante ed ordinò il delitto. 
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Eredità Pisano  “gettonificio” per politici e non borsa  di studio per 
studenti meritevoli  

L'ing.Pisano, aveva destinato l’eredità per borse di studio a studenti meritevoli e bisognosi e non per 

politici non meritevoli e non bisognosi”… è  questo lo sfogo di Saverio Bosco

(CLICCA ED ASCOLTA L'INTERVISTA) segretario sg Lentini. Continua il giovane 
esponente della sinistra:”La città non ha bisogno di un ulteriore "gettonificio. Prevedere compensi 
per il Consiglio D'Amministrazione della fondazione Pisano rappresenta la creazione di un baraccone 
di sottogoverno finalizzato alla stabilità politica, e davvero non è una delle priorità della Città. 
Inoltre credo che non inserire nello statuto un semplicissimo comma che possa scongiurare l'utilizzo 
dei fondi destinati alle borse di studio, per eventuali spese del C.D.A sia una scelta poco 

LENTINI   VITA DEI 3 
FRATELLI MARTIRI  ALFIO  FILADELFO E

CIRINO" 

ì  

Rispetto e discrezione 
dell’impiegato 

gentiluomo 
Walter Buzzoni 

è il vero 
impiegato “gentiluomo”, sul lavoro 
sempre presente e ligio al dovere. 
E’ in servizio al Comune di Lentini 
dal 14 agosto 1979. Walter svolge 
le sue mansioni nell’ufficio di 
Gabinetto del sindaco, dal 1983 
allorquando Gianni Cannone
(sindaco dal 10 giugno 1982 al 19 
febbraio 1984), quale primo 
cittadino del tempo, ne istituì la 
figura in pianta organica. Non è 
facile, ai giorni nostri, trovare un 
dipendente di ente pubblico con la 
risposta sempre pronta a tutte le 
domande, ed al tempo stesso 
discreto. E non solo…… il buon 
Walter,  dalla sua poltroncina ha 
visto “passare” sindaci di tutte le 
“razze” : di destra, di sinistra e di 
centro,  senza mai scendere a veri 
compromessi. Ha svolto e 
continua…. la sua attività di “filtro” 
tra Ente e cittadini senza “pesare” 
 più del dovuto nei confronti degli 
uni e degli altri. Non è un semplice 
elogio…… ma un esempio per i 
molti dipendenti nuovi e ed anziani 
che del “posto” hanno fatto uno 
sterile punto di forza personale a 
discapito dei cittadini, degli utenti 
di pubbliche amministrazioni. La 
discrezione ed il senso di rispetto 
sono le virtù che il buon Walter 
applicando quotidianamente sul 
posto di lavoro potrebbe 
trasmettere nella società della 
“sopraffazione”.  
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affrontare l'annunciata verifica 
politico-amministrativa.  

lungimirante e un rischio serio di andare contro la volontà testamentaria dell'Ing Pisano, il quale 
aveva destinato la sua eredità per finanziare borse di studio a studenti meritevoli e bisognosi (e non 
a politici non meritevoli e non bisognosi!!!) Credo che si possa ancora rimediare a questa 
"sbavatura", e se proprio si vuol destinare al CdA della fondazione un compenso, si utilizzino i fondi 
dell'assessorato agli affari sociali e si modifichi in tempi brevissimi lo statuto, specificando che i soldi 
dell'eredità dovranno essere utilizzati solo e soltanto per le borse di studio. Se vi è la volontà politica 
si può cambiare, sbagliare è umano ma perseverare...” 
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